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1542 fantinopoli dall' Ambafciatore Badoaro; con Ia quale oc-
cafione ottennero i Franceli, che ad eflo Gianusbei fuffe
infieme commeflo di fare ufficio co’ Vinetiani per difpor-
comrics. S di reftringerfi in ma{ggior_e, & pil ftretta amicitia col
wrow e Joto RE . Fu I' Ambalciatore Turco con molto honore
oo, e gicevuto, & udite le fue dimande: quanto alla conferma-
tione della pace ne fu prontamente fatisfatto, effendo fa-
ta, fecondo il folito coftume, dal Doge confermata, &
giurata ; ma quanto alla propofta di favorire le cofe de’
Francefi , fu rifpofto : .La Republica ritrovarfi in pace,
& in buona amicitia col Ré di Francia , (3 effere difer-
mo-animo di doverla mantenere ;3 ma wnon potere hora con-
durfi a fare cofa, onde foffe pofta in neceffita di prendere
L armi contra d altvi: effere Solimano [aviffimo , & giu-
Rifimo Prencipe , dal quale credevanfi, che [arebbono fa-
_ cilmente quefti loro giuffi rifpetti y & comofciuti , ¢ ammel-
Solimano . . . W .
odata e fi -~ Quefta rifpofta riportata da Gianusbeia Solimano, fu
domia dells o lui commendata molto di prudenza; & effendogli dal
e medefimo fatte grandi atteftationi d’ una coftantiffima vo-
lonta de¢’ Vinetiani nella offervatione delle cofe promefle,
& giurate, dimoftrd di intenderla volentieri, & di vole-
re corrifpondere con pari fede, & amore. (41
camesrar. -+ Quefte cofe paflavano a quelto tempo fra Solimano &
rafiroiVi-la. Riepublica 3 ma -co’ Prencipi Chriftiani trattavafi con
giari  altri nop meno importanti rifpetti, ma perd dirizzati al-
Prencipi- o ifteflo fine, di non offendere , né di favorire alcuno,
n¢ fare cofa, che gli havefle a condurre fuori della neu-
tralitd , Li nuovi difpareri nati trd Cefare & il Re di
Francia, havevano a' Vinetiani apportato per diverfe ca-
gioni non mediogre difpiacere . Rincrefceva loro, che ri-
manefle efclufa ogni trattatione di porre un nuovo Duca
nello ftato di- Milano , cofa pid yolte promefla a’ Vine-
tiani, & ultimamente con maggiori fperanze di fermo ac-
cordo trattata col Re¢ di Francia nell’ abboccamento di
Parigi: & il lafciare quictamente fermarfi Cefare al pof-
feflo dello ftato di Milano, non era altro, come da’ pill
favii Senatori era ftato molto innanzi preveduto, che fop-
por-




